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          all'attraversamento del corso d'acqua con strutture provvisorie;

   2.2  la realizzazione di opere di derivazione d'acqua e di accessi per natanti;

   2.3  i depositi temporanei conseguenti e connessi ad attività estrattiva autorizzata ed agli impianti di

          trattamento del materiale estratto in loco e da realizzare secondo le modalità prescritte dal dispositivo

          di autorizzazione;

   2.4  gli interventi di sistemazione idraulica e di manutenzione delle opere esistenti o delle sponde e dell'alveo,

          comportanti anche asportazione di materiale litoide e il taglio della vegetazione eventualmente presente,

          compatibili con la delimitazione della fascia derivante dall'assetto dell'alveo;

   2.5  la realizzazione di manufatti e opere infrastrutturali direttamente attinenti al soddisfacimento di interessi

          generali che non modifichino i fenomeni idraulici che possono aver luogo nella fascia, costituendo

          significativo ostacolo al deflusso e non limitino in modo significativo la capacità di invaso;

   2.6  demolizione senza ricostruzione, manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro, risanamento

          conservativo senza aumento di superficie  o volume e con interventi volti a mitigare la vulnerabilità

          di edifici esistenti.

FASCIA B:
1. Nella fascia B è vietato ogni intervento che comporti una riduzione apprezzabile o una parzializzazione della

    capacità di invaso.

2. Sono consentite, previa acquisizione dell'autorizzazione da parte dell'Autorità  idraulica competente salvo che

    per le opere eseguite dall'Autorità stessa per i suoi fini istituzionali, esclusivamente le seguenti attività:

   2.1  i depositi temporanei conseguenti e connessi ad attività estrattiva autorizzata ed agli impianti di

          trattamento del materiale estratto in loco e da realizzare secondo le modalità prescritte dal dispositivo

          di autorizzazione;

   2.2  gli interventi di sistemazione idraulica e di manutenzione delle opere esistenti o delle sponde e dell'alveo,

          comportanti anche asportazione di materiale litoide e il taglio della vegetazione eventualmente presente;

   2.3  la realizzazione di manufatti e opere infrastrutturali direttamente attinenti al soddisfacimento di interessi

          generali a condizione che non modifichino i fenomeni idraulici che possono avere luogo nella fascia,

          costituendo significativo ostacolo al deflusso e non limitino in modo significativo la capacità di invaso;

   2.4  le opere di nuova edificazione, di ampliamento e di ristrutturazione edilizia, comportanti anche aumento di

          superficie e di volume, interessanti attività agricole e residenze rurali connesse alla conduzione aziendale;

   2.5  la realizzazione di aree sportive o desinate all'attività ricreativa o agrituristica comprese delle strutture

          di servizio , ove non ubicabili altrove e compatibili con le condizioni di sicurezza.

3. Sono consentite le seguenti attività senza nulla osta da parte dell'Autorità idraulica competente:

   3.1  gli interventi di ristrutturazione edilizia interessanti i fabbricati a qualsiasi uso adibiti, comportanti anche

          la sopraelevazione degli stessi con aumento di superficie o volume ove consentito dagli strumenti urbanistici

          comunali, non superiori a quelli potenzialmente allagabili, con contestuale destinazione ad usi compatibili

          con il grado di rischio di queste ultime;

   3.2  gli interventi di adeguamento igienico-funzionale degli edifici esistenti, ove necessario, per il rispetto della

          legislazione in materia connessi alle esigenze delle attività e degli usi a cui sono destinati gli stessi; sono

          ammesse le variazioni di destinazione d'uso a patto che sia migliorata la condizione di rischio della struttura.

motivando adeguatamente la necessità di tali previsioni in fascia C e stabilendo le

eventuali misure di mitigazione.
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